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INTRODUZIONE

La Via Crucis diocesana per bambini e ragazzi rappresenta,
secondo la tradizione, l'ultimo atto del percorso di preparazione
alla Pasqua, offrendo un'importante opportunità di incontro e
condivisione tra le parrocchie della Diocesi. È anche una
testimonianza significativa che rivela a noi e alle nostre comunità
che non siamo soli nel credere nel messaggio di salvezza.

Il titolo di questa Via Crucis, "Immersi nell'Amore, Pellegrini
di Speranza", vuole essere un invito a guardare la Croce con
occhi nuovi, con il cuore aperto alla forza dell'Amore che ha
guidato Gesù sulla Sua via dolorosa.

Il Giubileo, infatti, ci invita a ricordare che, anche nei momenti
più bui, c'è sempre un faro di speranza che brilla davanti a noi:
l'Amore di Dio. E noi siamo chiamati a vivere come pellegrini di
Speranza.

Ricordiamo che durante lo svolgimento della Via Crucis i ragazzi
parteciperanno al racconto della Passione con il frutto del lavoro
fatto nelle parrocchie di tutta la Diocesi.
Hanno contribuito, infatti, alla realizzazione di questo libretto
parrocchie dei nostri 6 vicariati: Aulla, Carrara, Fivizzano,
Massa, Pontremoli e Villafranca.
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Sono presenti in questo libretto attenzioni affinchè anche i
bambini o ragazzi con disabilità possano vivere questa
esperienza. [l’impiego della CAA (Comunicazione Aumentativa
e Alternativa) e l’utilizzo di gesti che sfruttassero il linguaggio
non verbale].

VIA CRUCIS

Guida: Cari bambini, ragazzi, genitori e famiglie, in questo
Tempo speciale di grazia del Giubileo, siamo invitati a vivere un
cammino di riflessione e preghiera, proprio come pellegrini che
camminano verso la Speranza e la Luce di Cristo.

La Via Crucis, che oggi percorreremo insieme, è un viaggio di
fede e di amore che ci ricorda il grande sacrificio di Gesù per noi,
ma soprattutto ci fa vedere che ogni sofferenza, ogni difficoltà,
ogni nostra piccola o grande croce trova la sua forza nell’Amore
di Dio che mai ci abbandona e trasformata in Speranza.

Lungo il percorso faremo otto soste, chiamate stazioni.
Per ognuna ascolteremo un brano evangelico, a cui sarà legata
una parola chiave che colleghi il percorso al tempo Giubilare, poi
un breve commento, pregheremo rispondendo a delle invocazioni
e infine faremo un gesto che ci aiuti a concretizzare il messaggio.
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Inoltre lungo il percorso, ad ogni sosta, sarà posta una sorta di
"pietra miliare" che riporti la “parola chiave” di riferimento .
Questa “pietra” resterà a testimonianza e riflessione per tutti del
passaggio di Gesù primo tra i pellegrini e di tutti coloro che
desiderano camminare con Lui.
Che questo cammino ci tocchi profondamente, ci cambi dentro, e
ci faccia vivere il nostro amore per Dio e per gli altri con una
nuova luce.
Con Gesù al nostro fianco, ogni passo diventa un atto di fiducia,
ogni momento un’occasione per essere immersi nell’Amore che
trasforma tutto.

Ci disponiamo allora in un clima di silenzio e attenzione,
camminiamo insieme, immersi nell’Amore di Dio, pellegrini di
Speranza.

Sac.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Sac.: Preghiamo
Gesù, siamo qui oggi per camminare con Te sulla via della
Croce: aiutaci a seguirTi per comprenderTi un po’ di più e
imparare da Te cosa significa amare.

Tutti: Amen.

4



Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22,39-40)
Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i
discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro:«Pregate, per
non entrare in tentazione».

Parola chiave: PELLEGRINAGGIO

Commento
Gesù va verso il monte degli Ulivi e i suoi discepoli Lo seguono.
Gesù sa che sta per vivere dei momenti molto difficili e non
vuole essere solo. Chiede ai Suoi amici di seguirLo, perché è
importante camminare insieme, soprattutto quando le cose sono
dure.
Questo ci fa pensare a un pellegrinaggio, che è un cammino verso
un posto speciale, ma anche verso Dio.
Un pellegrinaggio non è sempre facile, è un cammino che può
essere stancante e pieno di difficoltà, ma ogni passo ci porta più
vicino a Dio e ci cambia dentro.

I STAZIONE
“Gesù va verso l'orto degli ulivi....i discepoli lo seguivano”
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Gesù ci insegna che, anche nei momenti difficili, non siamo mai
soli: Dio è sempre con noi e ci aiuta a continuare.
Così come i discepoli seguono Gesù, anche noi dobbiamo
camminare con Lui, per diventare sempre più vicini a Dio e
crescere nella fede.

Preghiamo ripetendo insieme: “Gesù guidaci nel cammino”
 Signore, come pellegrini ogni giorno, a volte ci sentiamo
insicuri e smarriti. Aiutaci a seguire Te, per trovare ciò che è
più importante. Per questo Ti preghiamo

1.

 Signore, a volte è difficile seguirti perché ci sono tante cose
che ci distraggono. Ti chiediamo di darci la forza di rimanere
vicino a Te, anche quando il cammino sembra difficile. Per
questo Ti preghiamo.

2.

 Signore, accompagna le nostre famiglie nel loro cammino
verso Te. Aiutaci a camminare insieme con amore, pazienza
e fiducia, sempre guidati dalla Tua luce. Per questo Ti
preghiamo.

3.

Gesto
I bambini camminano tenendo una mano verso il Cielo come
segno di fiducia in Dio, e l’altra mano tenuta a quella di un
compagno per simboleggiare il cammino comune, il supporto
reciproco e la fraternità.
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 22,39-40)
Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio
e pregava dicendo:«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice!
Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà».

Parola chiave: PREGHIERA

Commento
Nell’orto degli ulivi, Gesù si allontana dai discepoli, cade a terra
e prega il Padre chiedendogli di allontanare da Lui l’amaro calice
della Passione.
Tuttavia, grazie alla forza della preghiera, sceglie di obbedire
affermando la Sua totale fiducia nel Padre.
Gesù è il nostro modello di preghiera, ci insegna ad offrire a Dio
le nostre paure, le nostre sofferenze la nostra solitudine e ad
appoggiarci a Lui anche nelle situazioni più difficili.
La preghiera ci aiuta ad affrontare le prove che la vita ci riserva,
a superare le nostre fragilità e vivere la piena fiducia in Dio
sapendo che non ci lascerà mai soli.
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"Quando Gesù giunse sul posto si mise in ginocchio e pregò"



Preghiamo ripetendo insieme: “Gesù insegnaci a rivolgerci a Te
con la preghiera”

Gesù insegnaci a pregare con il cuore, con la mente e con le
parole, come Tu hai fatto nell’orto degli ulivi, insegnaci ad
ascoltare quanto il Padre vuole da noi. Preghiamo

1.

Gesù aiutaci a pregare ogni giorno, facci capire che quando
parliamo con Te, Tu ci ascolti e sei ancora di pù vicino a noi.
Preghiamo

2.

Gesù oggi ti preghiamo di ascoltare quanti pregano per la
Pace, ascolta le preghiere di tanti bambini che stanno
vivendo momenti difficili e si affidano a Te. Preghiamo

3.

Gesto
Un gruppo di bambini in ginocchio, con le mani aperte verso il
cielo. (Le mani aperte simboleggiano l’accoglienza della volontà
di Dio, il cuore pronto ad ascoltare, la resa fiduciosa e la
preghiera che si affida)
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Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv, 19,15b-17)
Disse loro Pilato:«Metterò in croce il vostro re?».
Risposero i capi dei sacerdoti:«Non abbiamo altro re che
Cesare». Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il
luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota..

Parola chiave: SI PRENDE LA CROCE

Commento
Per Gesù questa condanna non è il destino, Lui si consegna
volontariamente all'esecuzione e al peso della Croce.
La Croce :per i pagani è scandalo e stoltezza, per i credenti in
Cristo è salvezza e potenza di Dio.
Da segno di castigo e di vergogna diverrà segno di vittoria e di
gloria e da simbolo di morte si ergerà a simbolo di vita,
espressione dell'Amore infinito del Padre verso i suoi figli.
È solo accogliendo la Croce, col nostro Dio, che al termine del
Calvario troveremo la Risurrezione. 
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"Gesù è condannato e caricato della Croce"



Preghiamo ripetendo insieme: “Ascoltaci o Signore”

Signore unisco la mia croce alla Tua, Ti porto le mie
stanchezze e le mie miserie, aiutami a non lamentarmi e a
non abbattermi di fronte alle fatiche della vita. Preghiamo

1.

Gesù donami la forza di saper accettare la mia croce e di
guardare con rispetto e attenzione alle croci dei miei fratelli.
Preghiamo

2.

Gesù aiutami a portare la mia croce ogni giorno, passo dopo
passo per seguirti ovunque tu voglia condurmi. Preghiamo

3.

Gesto
Ci si abbassa come sotto il peso di una croce o di un carico
pesante.
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di
Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da
portare dietro a Gesù.

Parola chiave: CONDIVISIONE

Commento
Dall’episodio del Vangelo su Simone di Cirene possiamo trarre
un grande insegnamento: ognuno nella vita prima o poi deve
portare una croce, alle volte piccola, altre grande; ma come
Cristiani impariamo a “sollevare” le croce che portano le persone
che incontriamo e mai a caricarle di ulteriori pesi.
Affidiamoci al Signore e impariamo a sopportare il peso della
Croce, sull'esempio di Gesù, e nello stesso tempo lasciamoci
aiutare da chi è sul nostro stesso cammino.

 IV STAZIONE
"Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la Croce"
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Preghiamo ripetendo insieme: “Insegnaci Signore, il valore della
condivisione”

Ti ringraziamo Padre per tutte quelle persone capaci di essere
gentili; per tutte quelle persone coraggiose che condividono
la fatica degli altri. Preghiamo

1.

Ti preghiamo, Dio nostro: aiutaci ad essere come Simone di
Cirene: aiutaci ad essere generosi e attenti verso chi sta
soffrendo. Preghiamo

2.

Padre Buono, rendici capaci di condividere il peso delle
nostre fatiche con gli altri. Perché il peso che portiamo sulle
spalle, quando è condiviso, pesa la metà. Preghiamo

3.

Gesto
Ci prendiamo per mano a coppie e camminiamo così, insieme,
fino alla stazione successiva.
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34a)
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero Lui e
i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra.
Gesù diceva:«Padre, perdona loro perché non sanno quello che
fanno».

Parola chiave: PERDONO/INDULGENZA

Commento
Gesù è in croce. Lui non è lì per uno sbaglio, Lui è lì per Amore
di tutti noi, anche per Amore di quelli che non Gli hanno voluto
bene o non sono capaci di volergliene.
Dalla croce Gesù ci insegna l'importanza di perdonare, senza
voler nulla in cambio.
Gesù è testimone della gratuità del perdono, di quel perdono vero
capace di guardare dentro i cuori e volergli bene così come sono.
La croce, poi, è la strada attraverso cui Gesù ci invita a passare
per imparare anche noi a perdonare chi pensiamo che non se lo
meriti.

V STAZIONE
"Gesù è crocifisso"
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Preghiamo ripetendo insieme: “Gesù prendici per mano e
insegnaci a perdonare”

Gesù, Tu che hai sofferto tanto sulla croce, Ti affidiamo oggi
tutti i bambini che soffrono perché sono in guerra, o perché
stanno male, Ti affidiamo anche le loro mamme e i loro
papà. 

1.

Gesù, perdonare spesso è difficile soprattutto quando
abbiamo sofferto, però Ti chiediamo di starci vicino e di
tenerci la mano in queste situazioni, perché tutti noi
possiamo seguirTi.

2.

Gesù, in questo anno giubilare, ti affidiamo le persone che
incontriamo ogni giorno per la strada: le nostre famiglie, i
nostri amici. Resta vicino a ciascuno perché possa sentirsi
perdonato e salvato da Te.

3.

Gesto
Abbraccio (se possibile con una persona con cui ho avuto da
poco una lite)
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,39-43)
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava:«Non sei Tu il
Cristo? Salva Te stesso e noi!».
L'altro invece lo rimproverava dicendo:«Non hai alcun timore di
Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente,
perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre
azioni; Egli invece non ha fatto nulla di male». E disse:«Gesù,
ricòrdati di me quando entrerai nel Tuo Regno».
Gli rispose:«In verità Io ti dico: oggi con Me sarai nel paradiso».

Parola chiave: CREDO/PROFESSIONE di FEDE

Commento
“Ricordati di me quando sarai nel Tuo Regno”: questo è ciò dice
il ladrone a Gesù sulla croce.
In un momento in cui tutto sembrava perduto, quando credere
sembrava inutile, ecco uscire dalla sua bocca queste parole, in cui
troviamo la richiesta di perdono dei peccati e la volontà di
credere affidandosi completamente a Gesù.

VI STAZIONE
"Gesù in mezzo ai ladroni"
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Inaspettatamente si riaccende la speranza: Gesù gli promette un
posto in paradiso...e la risposta di Gesù è una promessa di
salvezza che vale per ognuno di noi.
Un peccatore, un ladro è la prima persona ad andare in Cielo:
Gesù non guarda i nostri peccati, le nostre miserie, ma guarda la
Fede che ci porta a riconoscerLo come Figlio di Dio e a
riconoscere noi come peccatori bisognosi del Suo aiuto. Gesù ci
ama di un amore immenso perché ognuno di noi abbia la vita
eterna.

Preghiamo ripetendo insieme: “Gesù aumenta la nostra fiducia
in Te”

Gesù, aiutaci a diventare come il buon ladrone, che ha capito
che Tu sei il Figlio di Dio e si è pentito di quello che ha
commesso. Noi ti preghiamo.

1.

Gesù, guida e aiuta noi ragazzi a guardare con occhi attenti le
persone intorno a noi, aiutaci a scegliere tra il bene e il male,
proteggici! Noi ti preghiamo.

2.

Gesù, anche nei momenti più difficili, Ti chiediamo di farci
credere in Te, come è successo al ladrone sulla croce prima
di morire: che la fede in Te ci guidi verso il Paradiso. Noi ti
preghiamo.

3.

Gesto
La fede come un ponte tra la terra e il cielo
I bambini formano con le braccia un ponte con un arco
pronunciato verso il cielo.

16



Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,44-46)
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle
tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del
tempio si squarciò a metà.
Gesù, gridando a gran voce, disse:«Padre, nelle Tue mani
consegno il Mio spirito».
Detto questo, spirò.

Parola chiave: AMORE/CARITÀ

Commento
Gesù muore e ci immerge nel suo Amore!
La Sua morte è accompagnata da segni eccezionali: il sole si
eclissa, il velo del Tempio si squarcia e il segno più straordinario
è proprio quello del Suo Amore: dare la vita per la nostra
salvezza, non a parole, ma con fatti concreti!
In questo cammino che Lui compie per la nostra salvezza è luce
ai nostri passi e modello di Carità.

VII STAZIONE
"Gesù muore e ci immerge nel Suo Amore"
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Preghiamo ripetendo insieme: “Gesù resta a noi vicino e fa’ che
ci aiutiamo nelle difficoltà”

Gesù, con il Tuo sacrificio ci hai donato la vita. Aiutaci a
vivere nel Tuo amore, che ci salva e ci dà vita eterna.
Preghiamo

1.

Signore Gesù Ti ringraziamo perché nel momento in cui
soffriamo Tu ci stai accanto facendoci pensare alle cose
belle, dandoci speranza. Preghiamo

2.

Signore Gesù, aiuta tutti i bambini che soffrono per la guerra
e tutti quelli che sono ammalati e abbandonati. Preghiamo

3.

Gesto
Tutti sono invitati a simboleggiare l’amore con un abbraccio.
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,5b-7)
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto.
Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea e diceva:
“Bisogna che il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai
peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno”».

Parola chiave: SPERANZA

Commento
Il più autentico e suggestivo messaggio di speranza per l’umanità
è racchiuso in una frase: Gesù è risorto !
In un’alba silenziosa e discreta ha ribaltato il masso che chiudeva
la Sua tomba, facendo penetrare il possibile nelle barriere
dell’impossibile, mostrandoci che la Croce non è la fine, ma
l’inizio…
Così anche all’uomo più desolato Gesù può rimuovere i
“macigni” che sigillano il suo cuore infondendogli la speranza.
Gesù è risorto, Alleluia. Uniamoci alle parole di Papa Francesco,
la speranza non delude...salva.

VIII STAZIONE
"Gesù vince la morte e risorge"
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Preghiamo ripetendo insieme “Gesú, Tu sei la nostra Speranza!”
Gesù, non ci hai abbandonato, sei risorto e ora sei in mezzo a
noi, noi Ti preghiamo

1.

Gesù, aiutaci ad avere un cuore vivo, capace di amare gli
altri come hai fatto Tu, noi Ti preghiamo

2.

Gesù, perché la Tua risurrezione ci renda capaci di
testimoniare a tutti la Tua Parola, noi Ti preghiamo

3.

Gesto
Ci sono due persone, una è accovacciata perché tiene tra le mani
un masso che la schiaccia (che rappresenta la pietra del sepolcro).
La seconda persona leva il masso dalle mani della prima e le
passa una candela (o un oggetto luminoso) a simboleggiare la
luce di Cristo risorto.
Il resto delle persone osserva tenendo una mano sul cuore.

Sac.: Scenda, o Signore, la Tua benedizione su questi Tuoi figli,
che hanno commemorato la morte del Tuo Figlio nella speranza
di risorgere con Lui; venga a loro il perdono e la consolazione, si
accresca la fede, si rafforzi la certezza della redenzione eterna.
Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
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PREGHIERA FINALE
Immersi nell'Amore, pellegrini di Speranza

Signore Gesù, 
abbiamo camminato con Te lungo la Via della Croce, 
abbiamo visto il Tuo Amore che si dona fino alla fine, 
e il Tuo sacrificio che ci apre la porta della Speranza. 

Ti ringraziamo per ogni passo che ci hai insegnato a fare 
e per la Tua presenza che ci guida, 

sempre vicino a noi, nei momenti di gioia e di difficoltà.

O Gesù, Tu che sei l'Amore, 
insegna a noi, piccoli pellegrini, 

a vivere nel Tuo Amore che non ha fine. 
Aiutaci a portare nei nostri cuori la luce della Tua Risurrezione, 

affinché ogni giorno possiamo essere
testimoni della Speranza che nasce dalla Tua Pasqua.

Per tutti i bambini, le famiglie e ogni persona, 
che oggi si è unita in preghiera, 

Ti chiediamo di benedirci, di donarci la pace 
e di farci crescere nell'amore, nella verità e nella gioia. 

Rendi i nostri cuori sempre più simili al Tuo, 
un cuore che ama senza misura e senza paura.

Ti affidiamo, Signore, il nostro cammino, 
fa che, immersi nel Tuo amore,

possiamo essere pellegrini di Speranza, 
portatori di Luce, di pace e di amore 

in ogni angolo del mondo.

Amen.
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Servo per amore
Una notte di sudore 

Sulla barca in mezzo al mare
E mentre il cielo si imbianca già

Tu guardi le tue reti vuote
Ma la voce che ti chiama
Un altro mare ti mostrerà
E sulle rive di ogni cuore

Le tue reti getterai
Offri la vita tua come Maria

Ai piedi della croce
E sarai servo di ogni uomo

Servo per amore
Sacerdote dell'umanità
Avanzavi nel silenzio

Fra le lacrime e speravi
Che il seme sparso davanti a Te

cadesse sulla buona terra
Ora il cuore tuo è in festa

Perché il grano biondeggia ormai
è maturato sotto il sole
Puoi riporlo nei granai

Offri la vita tua come Maria
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Canto dell'amore
Se dovrai attraversare il deserto, Non temere io sarò con te

Se dovrai camminare nel fuoco, La sua fiamma non ti brucerà
Seguirai la mia luce nella notte, Sentirai la mia forza nel cammino

Io sono il tuo Dio, il Signore

Sono io che ti ho fatto e plasmato, Ti ho chiamato per nome
Io da sempre ti ho conosciuto, E ti ho dato il mio amore

Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai

Non pensare alle cose di ieri, Cose nuove fioriscono già
Aprirò nel deserto sentieri, Darò acqua nell'aridità

Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai

Perché tu sei prezioso ai miei occhi
Vali più del più grande dei tesori
Io sarò con te dovunque andrai

Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te

Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te
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Resta qui con noi
Le ombre si distendono, scende ormai la sera

e s'allontanano dietro i monti
i riflessi di un giorno che non finirà,
di un giorno che ora correrà sempre
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.

Rit: Resta qui con noi il sole scende già,
resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già,
se Tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare, il tuo cerchio d'onda
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell'amore vero;
come una fiamma che dove passa brucia,

così il tuo amore
tutto il mondo invaderà.  Rit.

Davanti a noi l'umanità, lotta soffre e spera
come una terra che nell'arsura

chiede l'acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.

Con Te saremo sorgente d'acqua pura,
con te fra noi il deserto fiorirà.  Rit.
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La preghiera di Gesù - Dove due o tre

Dove due o tre sono uniti nel mio nome
Io sarò con loro, 

pregherò con loro, 
amerò con loro perché il mondo creda a Te, o Padre

conoscere il tuo amore, avere vita con Te
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo

Siate testimoni 
di un amore immenso

Date prova di quella speranza che c'è in voi, coraggio!
Vi guiderò per sempre, 

io rimango con voi
Ogni beatitudine vi attende nel mio nome

Se sarete uniti, 
se sarete pace

Se sarete uniti perché voi vedrete Dio che è pace
In Lui la nostra vita gioia piena sarà

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi
Donale fortezza, 
fa che sia fedele

Come Cristo che muore e risorge perché
il Regno del Padre 

si compia in mezzo a voi, 
abbiate fede in Lui
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Ti ringrazio mio Signore
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi:

e siate per sempre Suoi amici;
e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete l’avete fatto a Lui.

Rit. Ti ringrazio mio Signore non ho più paura, perché,
con la mia mano nella mano degli amici miei,

cammino fra la gente della mia città e non mi sento più solo;
non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.

Se amate veramente perdonatevi tra voi:
nel cuore di ognuno ci sia pace;

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli Suoi
con gioia a voi perdonerà. Rit.

Sarete suoi amici se vi amate fra voi
e questo è tutto il Suo Vangelo;

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:
l’amore, confini non ne ha. RIT.
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